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Maria, 

Vergine del Silenzio 
 

C 
arissimi, nel pieno dell’estate, tempo di rigenerazione e 

riposo, propongo alla vostra riflessione un aspetto prezio-

so della vita della Beata Vergine Maria, che deve diventa-

re illuminante anche per il nostro vissuto di credenti. La bellissima 

icona qui rappresentata, venerata nel santuario di Avezzano, ci 

indicano l’atteggiamento che Maria ha fatto suo e che vogliamo 

chiedere come regalo prezioso anche per noi… 

 

Il destino della Vergine è quello di stare in silenzio. È la sua con-

dizione, la sua via, la sua vita. La sua è una vita di silenzio che ado-

ra la Parola eterna. Vedendo davanti ai suoi occhi, al suo seno, fra 

le sue braccia, questa stessa Parola, la Parola sostanziale del Pa-

dre, muta e ridotta al silenzio per la condizione particolare della 

sua infanzia, la Vergine si rinchiude in un nuovo silenzio, dove vie-

ne trasformata sull’esempio del Verbo incarnato che è suo Figlio, 

il suo unico amore. E la sua vita passa così da un silenzio ad un al-

tro, da un silenzio d’adorazione ad un silenzio di trasformazione. 

Maria tace, avvinta dal silenzio del Figlio suo, Gesù. Uno degli ef-

fetti sacri e divini del silenzio di Ge-

sù, è quello di mettere la sua santis-

sima Madre in una vita di silenzio: 

silenzio umile, profondo, che sa ado-

rare la sapienza incarnata in modo 

più santo e più eloquente di quanto 

non riescano sia le parole degli uomi-

ni che quelle degli angeli. Il silenzio 

della Vergine non è l’effetto di bal-

buzie e di impotenza; è un silenzio di 

luce e di estasi, un silenzio più elo-

quente, nelle lodi a Gesù, dell’elo-

quenza stessa…(Pierre de Bérulle, 

Opuscules de pieté, 39) 

 

Maria, “custodiva tutte queste cose, 

meditandole nel suo cuore”(Lc 2,19). 
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gli altri. Ci fa giudicare di meno e amare di 

più. Il silenzio ci apre alla misericordia di Dio, 

al perdono degli altri e all’aspettativa di es-

sere persone migliori. Papa Francesco ricorda 

che “il silenzio non si riduce all’assenza di pa-

role, bensì nel disporsi ad altre voci: quella 

del nostro cuore e, soprattutto, la voce dello 

Spirito Santo”. 

 

 

Preghiera alla Vergine del Silenzio 
di Fra’ Emiliano Antenucci 

 

O Maria, Vergine e Cattedrale del Silenzio, 

consacro a te tutta la mia vita. 

Madre della preghiera continua, 

tu sei il grembo 

della nostra lode, 

perché adori il Verbo infante e 

l’Agnello immacolato e immolato 

per la nostra salvezza. 

Sostienimi nell’alzare le mani al cielo, 

per magnificare 

il Signore, resistere agli assalti del nemico e 

portare le gioie e le fatiche degli uomini 

di oggi. 

Sorgente di gioia e stella che annuncia 

il sorgere 

del Sole, illumina il cammino cristiano 

aprendomi 

sempre gli occhi del cuore allo stupore della 

Luce della Vita. 

Maria, testamento d’Amore sotto la croce, 

aiutami 

ad amare come Dio vuole, 

affinché possa vivere 

nella beatitudine eterna insieme agli angeli 

e i santi. Amen 
 

Don Giacomo 

Il silenzio è una delle caratteristiche fonda-

mentali della Madre di Dio, prima discepola di 

Gesù, che conserva nello scrigno del suo cuo-

re di madre tutti i misteri del Figlio di Dio. 

Papa Francesco dice in una sua omelia: “Penso 

a quante volte la Vergine Maria ha taciuto, 

quante volte non ha detto quello che sentiva 

per custodire il mistero del rapporto con suo 

Figlio». Paolo VI nel 1964 a Nazareth ci dice-

va a tutti che abbiamo la necessità di rinno-

vare e rinforzare, di irrobustire il silenzio, 

proprio perché «il silenzio custodisce il mi-

stero». Pensiamo al silenzio della Madonna ai 

piedi della croce, a ciò che passava per la sua 

mente”. La società e il mondo di oggi è malato 

di rumore, per cui il silenzio è la vera 

“profezia” ed è un modo per ascoltare Dio 

dentro di noi e gli altri. La Vergine del Silen-

zio “ci dice” con una mano di fermarci dal tur-

binio delle parole e dell’attivismo e con l’altra 

ci propone un silenzio adoratore e pieno di 

stupore. Maria è la cattedrale del silenzio in 

cui risuona la Parola eterna. La Madonna del 

Silenzio è un’antitodo contro la “dittatura” 

del rumore e il “chiacchiericcio” di parole inu-

tile e malevole. Così il Santo Padre dopo un’u-

dienza si rivolse ad un gruppo di pellegrini: 

«Ma voi pregate la Madonna del Silenzio? Ma 

voi sapete che la Madonna del Silenzio ci pro-

tegge tutti…per non diventare chiacchieroni. 

Qualcuno o qualcuna di voi è chiacchierone? 

No? Quando ti viene la voglia di chiacchierare 

morditi la lingua e prega la Madonna del Si-

lenzio. Vi siete spaventati eh? Niente chiac-

chiericcio: quando esce il chiacchiericcio va 

fuori la Madonna, o la Madonna o il chiacchie-

riccio, dovete scegliere». Il rumore ci rende 

sordi di fronte alle cose che contano davvero 

nella vita. Il silenzio ci fa vedere delle verità 

su noi stessi e sugli altri. Ci offre la novità di 

avere una visione rinnovata della realtà e de-
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Ore 20.30: Preghiera mariana e confessioni in Par-

rocchia. 

 

10 Giovedì. S. Lorenzo, diacono e martire. 

Ore 18.00: S. Messa in Parrocchia con i preti, i reli-

giosi e le religiose nativi e operanti nel nostro paese. 

 

11 Venerdì. S. Chiara, vergine. 

Ore 20.30: in Oratorio testimonianza dei nostri giova-

ni in collegamento dal Madagascar. 

 

12 Sabato. S. Giovanna Francesca de Chantal, reli-

giosa. 

 

13 Domenica XIX del Tempo ordinario. 

(1Re 19,9a.11-13a/Sal 84/ Rm 9,1-5/ Mt 14,22-33) 

 

14 Lunedì. S. Massimiliano Maria Kolbe, presbitero e 

martire. 

Ore 20.00: Santa Messa in Piazza Giovanni Paolo II. 

 

15 Martedì. Assunzione della Beata Vergine Maria. 

(Ap 11,19a;12,1-6a.10ab/ Sal 44/ 1Cor 15,20-27a/ Lc 

1,39-56) 

S. Messe: 7.30 – 9 – 10.30 

Ore 20.00: S. Messa a cui segue la processione (itinerario: via 

Indipendenza, via Montegrappa, via XXV Aprile, via Torre, 

via Locatelli, via Giovanni XXIII, Chiesa parrocchiale). Segue 

la benedizione sulla piazza della Chiesa. 

 

16 Mercoledì. S. Stefano di Ungheria. 

 

19 Mercoledì. S. Giovanni Eudes, presbitero. 

 

20 Domenica XX del Tempo ordinario. 

(Is 56,1.6-7/ Sal 66/ Rm 11,13-15.29-32/ Mt 15,21-28) 

 

21 Lunedì. S. Pio X, papa. 

 

22 Martedì. Beata Vergine Maria Regina. 

 

23 Mercoledì. S. Rosa da Lima, vergine. 

 

24 Giovedì. S. Bartolomeo, apostolo. 

 

25 Venerdì. B. Alessandro Dordi, presbitero e martire. 

S. Ludovico. 

S. Giuseppe Calasanzio, presbitero. 

AGOSTO 
 

1 Martedì. S. Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e 

dottore della Chiesa. 

Il gruppo giovani parte per un’esperienza missionaria 

in Madagascar 

Dal mezzogiorno di oggi e fino alla mezzanotte di do-

mani sarà possibile acquisire l’Indulgenza plenaria 

del Perdono d’Assisi, alle solite condizioni: visita alla 

chiesa e recita del Padre Nostro e del Credo, confes-

sione sacramentale, comunione eucaristica, preghiera 

secondo le intenzioni del Papa (almeno un Padre No-

stro e un’Ave Maria o altre preghiere a scelta), dispo-

sizione d’animo che escluda ogni affetto al peccato 

anche veniale. 

 

2 Mercoledì. S. Eusebio da Vercelli, vescovo. 

S. Pietro Giuliano Eymard, presbitero. 

 

3 Giovedì. Anniversario della Dedicazione della 

chiesa parrocchiale (3 agosto 1734) 

Inizia la novena dell’Assunta. 

Ore 20.00: S. Messa nella chiesa parrocchiale. 

 
 

4 Venerdì. S. Giovanni Maria Vianney, presbitero. 

Ore 20.00: Santa Messa presso l’abitazione delle no-

stre suore. 

 
 

5 Sabato. Dedicazione della Basilica di S. Maria Mag-

giore. 

 
 

6 Domenica. Trasfigurazione del Signore. 

(Dn 7,9-10.13-14/ Sal 96/ 2Pt 1,16-19/ Mt 17,1-9) 

Pellegrinaggio parrocchiale a Concesio e Brescia. 

 
 

7 Lunedì. Ss. Sisto II, papa e Compagni, martiri. 

S. Gaetano, presbitero. 

Ore 20.00: Santa Messa presso la Madonna Addolora-

ta in via Donizetti. 

 
 

8 Martedì. S. Domenico, presbitero. 

Ore 17.00: Santa Messa in Parrocchia con i malati e 

sacramento dell’unzione degli infermi. 

 
 

9 Mercoledì. S. Teresa Benedetta della Croce (Edith 

Stein) vergine e martire. Patrona d’Europa. 

 

5 
INSIEME N. 86 AGOSTO 2023 VITA PARROCCHIALE 

CALENDARIO  PARROCCHIALE 
 



Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostenta-

mento del clero. 

 

19 Martedì. S. Gennaro, vescovo e martire. 

 

20 Mercoledì. Ss. Andrea Kim Taegŏn, presbitero e 

Paolo Chŏng Hasang e Compagni, martiri. 

 

21 Giovedì. S. Matteo, apostolo ed evangelista. 

 

23 Sabato. S. Pio da Pietrelcina, presbitero. 

 

24 Domenica XXV del Tempo ordinario. 

(Is 55,6-9/ Sal 144/ Fil 1,20c-24.27a/ Mt 20,1-16) 

109a Giornata mondiale del migrante e del rifugiato. 

 

25 Lunedì. Ore 11.00: Matrimonio Brugali Marcello e 

Lomboni Gabriella. 

 

26 Martedì. Ss. Cosma e Damiano, martiri. 

 

27 Mercoledì. S. Vincenzo de’ Paoli, presbitero. 

 

28 Giovedì. B. Innocenzo da Berzo, presbitero. 

S. Venceslao, martire. 

Ss. Lorenzo Ruiz e Compagni, martiri. 

 

29 Venerdì. Ss. Arcangeli Michele, Gabriele e Raffae-

le. 

 

30 Sabato. S. Girolamo, presbitero e dottore della 

Chiesa. 

 

OTTOBRE 
 

1 Domenica XXVI del Tempo ordinario. 

Ez 18,25-28/ Sal 24/ Fil 2,1-11/ Mt 21,28-32) 

Celebrazione delle SS. Cresime 

 

2 Lunedì. Ss. Angeli Custodi. 

 

4 Mercoledì. S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia. 

 

5 Giovedì. S. Faustina Kowalska, vergine. 

 

6 Venerdì. S. Bruno, presbitero. 

 

7 Sabato. Beata Vergine Maria del Rosario. 

 

8 Domenica XXVII del Tempo ordinario. 

(Is 5,1-7/ Sal 79/ Fil 4,6-9/ Mt 21,33-43)  

26 Sabato. S. Alessandro, martire, Patrono princi-

pale della Città e della Diocesi. 

 

27 Domenica XXI del Tempo ordinario. 

(Is 22,19-23/ Sal 137/ Rm 11,33-36/ Mt 16,13-20) 

 

28 Lunedì. S. Agostino vescovo e dottore della Chiesa. 

 

29 Martedì. Martirio di S. Giovanni Battista. 

 

31 Giovedì. Ore 11.00: Matrimonio Scaglione Davide 

e Testa Giulia. 

Inizia la Sagra dell’Oratorio. 

 

SETTEMBRE 
 

1 Venerdì. Ore 11.00: Matrimonio Tassetti Manuel e 

Locatelli Martina. 

8a Giornata mondiale di preghiera per la cura del 

creato. 

18a Giornata nazionale per la custodia del creato. 

 

2 Sabato. Ss. Alberto e Vito, monaci. 

 

3 Domenica XXII del Tempo ordinario. 

(Ger 20,7-9/ Sal 62/ Rm 12,1-2/ Mt 16,21-27) 

Si conclude la Sagra dell’Oratorio. 

 

4 Lunedì. B. Guala, vescovo. 

 

8 Venerdì. Natività della Beata Vergine Maria. 

 

9 Sabato. S. Pietro Claver, presbitero. 

 

10 Domenica XXIII del Tempo ordinario. 

(Ez 33,1.7-9/ Sal 94/ Rm 13,8-10/ Mt 18,15-20) 

 

12 Martedì. Ss. Nome di Maria. 

 

13 Mercoledì. S. Giovanni Crisostomo, vescovo e dot-

tore della Chiesa. 

 

14 Giovedì. Esaltazione della Santa Croce. 

 

15 Venerdì. Beata Vergine Maria Addolorata. 

 

16 Sabato. Ss. Cornelio, papa e Cipriano, vescovo, 

martiri. 

 

17 Domenica XXIV del Tempo ordinario. 

(Sir 27,33-28,9/ Sal 102/ Rm 14,7-9/ Mt 18,21-35) 
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zione riprendeva alle ore 15, dapprima in forma privata 

e poi guidata dalle nostre suore. La giornata si conclu-

deva con la messa vespertina. Domenica l’adorazione 

si è svolta nel pomeriggio, in preparazione alla messa 

solenne di conclusione di cui parlo qui sotto. 

 

11 giugno. Domenica. Saluto a don Andrea. 

La messa conclusiva delle Giornate Eucaristiche, con-

celebrata dai sacerdoti della comunità, è stata presiedu-

ta da don Andrea Patelli, sacerdote novello, ordinato lo 

scorso 27 maggio. Per due anni, dall’agosto del 2020 

al settembre del 2022, ha svolto il suo ministero nella 

nostra comunità, collaborando in particolare con l’ora-

torio, dove ha avuto modo di mostrare le sue doti e le 

sue capacità verso i ragazzi. Alla messa erano presenti 

anche alcuni dei bambini che quest’anno hanno ricevu-

to la Prima Comunione. Don Andrea si è rivolto in mo-

do particolare a loro, ricordando loro la bellezza 

dell’incontro con Gesù che cambia la nostra vita. La 

celebrazione si è conclusa con una breve adorazione, 

seguita dalla benedizione eucaristica. 

Il saluto a don Andrea si è spostato all’oratorio. Duran-

te l’ultima serata della sagra dell’Oratorio si è trovato 

il modo di inserire un simpatico saluto a don Andrea 

con l’intervento di alcuni componenti della banda Do-

nizetti. 

 

26 giugno. Lunedì. Inizia il CRE. 

Mi limito, anche stavolta, a segnalare nella cronaca 

parrocchiale l’inizio del CRE, che caratterizza l’attività 

parrocchiale per quattro settimane del periodo estivo. È 

un momento importante per i nostri ragazzi, non solo 

perché trovano qualcosa da fare al termine della scuo-

la, ma, aiutati da educatori e animatori, possono avere 

l’opportunità di maturare le loro capacità, vivendo in 

serenità il tempo estivo insieme con gli altri. Se ne par-

la più ampiamente nelle pagine dell’oratorio. 

Cronaca parrocchiale 
a cura di d. Carlo 

 

8 – 11 giugno. Giornate eucaristiche. 

Le abbiamo sempre chiamate “Quarantore”, perché 

erano proprio quaranta ore di adorazione da parte della 

comunità. Sono passati un po’ di anni e le cose sono 

cambiate. Sono forse passati per sempre i tempi nei 

quali le persone facevano i turni perché il Santissimo 

non rimanesse mai solo, nemmeno per un minuto. 

Adesso si preferisce chiamarle “Giornate eucaristiche”, 

ma la sostanza non è cambiata: la comunità cristiana è 

chiamata a lasciare la propria attività per passare qual-

che momento in adorazione davanti al Santissimo. 

Le Giornate eucaristiche sono iniziate giovedì 8 e si 

sono concluse domenica 11 giugno, solennità del San-

tissimo Corpo e Sangue di Cristo. Dopo la messa del 

mattino, durante la quale c’era l’opportunità di una 

breve meditazione, veniva esposto il Santissimo per 

l’adorazione personale fino a mezzogiorno. L’adora-
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Musica 

L’Associazione Musicale Gaetano Donizetti ha parte-

cipato alla seconda edizione del concorso bandistico 

dell’Altopiano Selvino-Aviatico nelle date di sabato 

24 e domenica 25 giugno. È sta-

ta un’esperienza che si è voluta 

fortemente, perché ha permesso 

ai musicanti di mettersi alla pro-

va e di confrontarsi con i colle-

ghi degli altri gruppi bandistici 

partecipanti. I ragazzi della no-

stra banda riportano quanto sia stato elettrizzante sali-

re sul palco per esibirsi di fronte alla giuria incaricata 

dal concorso. Nonostante non si siano classificati nel-

le prime posizioni, sentono di aver dato il meglio di 

loro stessi. Oltre ad affinare la tecnica musicale e la 

gestione della pressione, quest’avventura ha regalato 

maggior coesione tra i ragazzi e i meno giovani 

dell’associazione, traendo altresì grandi e nuovi sti-

moli per il futuro del gruppo. 

Inoltre in data 1 agosto si è svolto il concerto ON 

STAGE, un’esibizione della banda di Osio Sotto in 

collaborazione con la nostra Associazione musicale, 

presso il Santuario S. Donato. I due corpi musicali si 

sono cimentati in musica contemporanea esplorando 

band e artisti dai Pink Floyd ai Coldplay, dai Queen a 

Ed Sheeran. 

 

Nelle date di 21-22 luglio l’asso-

ciazione Giovani e musica ha 

chiuso l’anno associativo con 

una festa intitolata “Have a drink 

on me Day”. Si è tenuto un di-

battito, promosso dall’Associa-

zione ACAT, circa la cultura del 

bere nel mondo della musica; a 

seguire è stato tenuto un concer-

to tributo agli ABBA. Successivamente si sono svolti 

anche dei concerti metal e rock. La Festa è stata rea-

lizzata in collaborazione con Gli amici del Brembo, 

Operazione Mato Grosso e Associazione ACAT. 

 

Sociale 

Il gruppo Mato Grosso ha rea-

lizzato un Orto Socio-educativo 

e ha promosso l’educazione al 

consumo consapevole e respon-

sabile dell’acqua tramite la rea-

lizzazione di una catena umana 

per riempire la cisterna dal 

Brembo all’Orto. 

 

Continueremo a tenere informata la Comunità circa le 

altre iniziative intraprese da parte delle Associazioni 

del nostro paesello.  

FACCIAMO RETE! 
 

La Commissione Cittadinanza, nelle persone di Luigi 

e Giulia, in questi mesi si è confrontata con le diverse 

realtà associative del nostro Territorio: vogliamo pre-

sentarvi quelle più recenti e degne di nota, negli am-

biti culturale, ambientale e musicale. 

 

Rete solidale 

 

Durante la Festa dell’Oratorio del mese di giugno le 

diverse realtà associative si sono unite per una raccol-

ta solidale per gli alluvionati della Romagna. Questa 

iniziativa arriva in coda ad altre prese in autonomia 

dalle singole associazioni, fra le quali: Gruppo Alpi-

ni, AVIS, Caritas. Alla raccolta fondi erano presenti i 

volontari di Giovani dentro, Giovani e musica, Amici 

del Brembo, Alpini, Bersaglieri, ACAT, Comitato 

Genitori. La somma raccolta ammonta a 500 euro, 

che gli Alpini hanno provveduto ad inviare alla Se-

zione Alpini di Bergamo, affinché siano donati ai ter-

ritori colpiti dall’alluvione. 

 

Ecologia 

Nella serata del 9 giugno l’Ass. 

Volontari “Amici del Brembo” 

ha effettuato una passeggiata 

ecologica sulle rive del Brembo 

con alcune famiglie alla scoperta 

delle lucciole. Erano presenti 

tanti ragazzi e bambini che han-

no potuto conoscere il ciclo di 

vita di questi insetti ormai tristemente in fase di estin-

zione.  

In data 7 giugno si è realizzata la Giornata Ecologica 

presso la Scuola Media: gli studenti hanno potuto 

proporre attività per ridurre l’impronta ecologica del 

Paese anche di fronte alle Istituzioni. Inoltre alle clas-

si seconde e terze sono state consegnate 4 piantine di 

carpino bianco in seguito alla conclusione del Proget-

to mozziconi. 

Se volete avvicinarvi a questa realtà di volontariato in 

ambito ecologico, gli Amici del Brembo hanno in pro-

gramma una Giornata della Sostenibilità nel mese di 

settembre. 
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      ma soltanto qualche cosa buona; 

      non l’Eterno, ma solo il tempo; 

      non l’infinito, ma solo qualche grandezza! 

      Persone dunque chiuse nel loro mondo, 

      ostinate a pensare che solo quello è il mondo! 

 

L’umile, invece, il semplice, il piccolo 

      sono dal Vangelo dichiarati beati, 

      perché accolgono anche quanto  

      è irraggiungibile dall’occhio umano, 

      impossibile per la mente umana; 

      appunto, perché quello è il divino. 

 

Ma non è lontano da te, convinciti: 

      “Ecco che Tu stavi dentro di me 

      e io ero fuori e là Ti cercavo”, 

      così riflette e piange S. Agostino. 

      “E chi più di voi l’ha vicino”? 

      così il Cardinale chiede all’Innominato. 

 

Certo: per riconoscerlo ti è necessario 

      un cuore di carne, nuovo, risorto! 

      Coinvolto nel dinamismo della fede 

      Puoi farcela, se vuoi! 

 

Coraggio: non essere incredulo, ma credente! 

 
d. Ubaldo Nava 

 

“Dio! Dio! Dio! Se Lo vedessi… 

       Dov’è questo Dio?” 

       Così gridava l’Innominato del Manzoni. 

       “Ho girato più volte nel cielo, 

       ma Dio non l’ho mai visto” 

       così diceva Gagarin anni fa. 

       Questo modo di dire non è nuovo; 

       già l’apostolo Tommaso diceva: 

       “Se non metto la mano nel costato, 

       se…, non crederò” nel Risorto. 

 

Se per credere pretendi un segno, 

      se condizioni la fede a certe prove 

      allora credi solo a te, ai tuoi sensi; 

      hai l’intelletto opaco, 

      hai il cuore tremendamente chiuso. 

      Neppure un miracolo ti condurrà alla fede. 

      “Se non credono a Mosè e ai profeti, 

      neanche a un risorto crederanno”. 

 

Aver fede è ricevere, accogliere; 

      e se vuoi ricevere, devi far posto. 

      Gli egoisti non possono amare,  

      gli orgogliosi non possono ammettere: 

      in loro non c’è posto per altri, 

      e, a maggior ragione, per l’Altro. 

      Costoro non conoscono la Verità 

      ma, al limite, poche cose vere; 

      non intravvedono la Bontà, 
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Crescere nella fede 

 

“Beati quelli che non hanno visto 

e hanno creduto” (Gv. 20,29) 



La Comunità 

delle nostre Suore Sacramentine 
 

 

Da alcuni mesi la nostra suor Roberta ha lasciato la nostra comunità e il paese di Brembate di Sopra per motivi 

di salute. Ora si trova a Colognola, nella comunità che ospita le Suore Sacramentine anziane ed ammalate. Se è 

vero che fisicamente non è più qui con noi, rimane però sempre presente nel nostro cuore e tangibili i segni del 

bene che ha seminato negli anni della sua permanenza tra noi.  

Ma come recita il Salmo 102 “Il Signore è buono e grande nell’amore” … vediamo un segno di grazia nella 

scelta dei nostri superiori di provvedere al cammino della nostra comunità mandando un’altra suora, una nostra 

consorella. Di questo certamente li ringraziamo! 

Nel mese di agosto accoglieremo dunque con gioia suor Carla, che verrà non solo a completare la nostra comu-

nità religiosa, ma a prestare il suo servizio alla Parrocchia. 

Auguriamo a suor Carla, che impareremo a conoscere, di sentirsi a casa; possa vivere le relazioni sullo stile di 

Cristo, che è quello di servire e dare la vita per puro amore. E allora, come dice la nostra Santa Fondatrice, sarà 

davvero il “paradiso in terra”.  

Suor Bianca con suor Giuseppina 

 

10 
INSIEME N. 86 AGOSTO 2023 VITA PARROCCHIALE 



Un caro ricordo 
 

 

Nei mesi scorsi il Signore ha chiamato nella sua casa due suore brembatesi. Le abbiamo sempre accompagnate 

con la nostra preghiera nello svolgimento del loro ministero verso le comunità nelle quali hanno vissuto e ope-

rato. Le ricordiamo ora con il racconto della loro vita. 
 

Suor Emilia Rota nasce ad Almenno S. Bartolomeo (Bg) il 16 aprile 1946 da una famiglia numerosa. La famiglia si tra-

sferisce a Brembate Sopra e lì viene in contatto con le Sacramentine che operano in paese. Emilia vi si avvicina, apprezza 

la loro vita e desidera condividerla con tutto il cuore.  In una sua nota così si esprime: “come posso desiderare di essere 

la prediletta di Gesù Sacramentato, di vegliare giorno e notte davanti a questo Prigioniero d’Amore? A una così grande 

grazia, guarderò di avere una grande corrispondenza”.  

Sostenuta e incoraggiata dal suo Parroco che ne segue i primi passi, l’8 settembre 1968, entra nell’Istituto, pronuncia i 

Voti temporanei il 15 agosto 1971 e quelli perpetui il 4 settembre 1976. Per le sue doti di mente e di cuore, viene avviata 

agli studi di educatrice I.E.A e in seguito consegue il Diploma di Scuola Magistrale. Preparata e molto motivata a tale 

missione, suor Emilia esprime la sua donazione nelle scuole in varie comunità della bergamasca, da ultimo a Villa di Se-

rio e ai Celestini nelle quali, sin dal 2008 al 2022, la vediamo collaborare con creatività e competenza, riuscendo a coordi-

nare le docenti, a motivarle e a fare scelte didattiche, sempre in linea con i tempi e gradite a genitori e alunni.  

Anche in comunità è serena, aperta e cordiale, sempre con la battuta facile, dedita ad un apostolato che si rende aper-

to e ricettivo verso nuove idee e opinioni altrui, impegnata a ricercare mille possibilità per potenziare ogni realtà apostoli-

ca. Lo stile con cui vive la vita Sacramentina è connotato dalla relazione interpersonale con il Cristo, che trasforma la vi-

ta, orienta le scelte, qualifica le relazioni e il servizio apostolico.  

Una sua consorella così si esprime: “La cordialità era la sua caratteristica; la mostrava a noi sue consorelle, ai genitori 

dei suoi alunni, agli stessi piccoli, alle collaboratrici della scuola dell’Infanzia, ai parrocchiani. Si interessava alle ne-

cessità di chi avvicinava; se appena poteva, era felice di riuscire a dare un aiuto, qualsiasi esso fosse: dare una mano al 

compimento di un lavoro, alleviare le fatiche morali, consigliare nelle situazioni delicate…Alla giovialità univa spesso un 

sano umorismo che rendeva piacevole stare in sua compagnia. Desiderava la vita comunitaria come il frutto dell’apporto 

di tutte, nella preghiera, nel lavoro assiduo, nei momenti di svago, a cui apportava la sua caratteristica nota di gioia e di 

festa. A noi, che abbiamo fatto il nostro ingresso nell’Istituto con lei, era pronta nel ricordare l’approssimarsi degli anni-

versari di consacrazione religiosa ed era felice di vederci riunite a 

festeggiarli insieme, prima con la preghiera, poi con l’immancabile 

tocco della festa”. 

Alcuni ex alunni che ancora la ricordano hanno fatto giungere il se-

guente saluto: “Era un giorno di fine estate quando, per la pri-

ma volta, tra tanta paura ed incertezza, noi bambi-

ni intraprendevamo un percorso nuovo, quello della scuola 

dell’infanzia. Ad accoglierci, il tuo caloroso abbraccio. Da 

allora sono già trascorsi tanti anni, molte cose sono cambiate. 

In questi anni abbiamo giocato, lottato, gridato, lavorato, sof-

ferto, e gioito e siamo diventato adulti, tenendo fisso davanti 

alla memoria del cuore il tuo volto, le tue parole, il tuo cuore. 

Oggi, giorno particolare che nessuno finora aveva mai consi-

derato, quello del saluto definitivo a te che parti verso la pace 

e la gioia che costituivano la tua meta spirituale, non ci re-

sta che dire grazie per aver saputo creare intorno a noi atmo-

sfere di tenerezza e di crescita, perché ci hai sostenuti nell’e-

sprimerci e nel realizzarci, nell’essere autentici e veri e perché 

hai provato a creare un equilibrio tra te e noi, tra noi ed il 

mondo. Anche se, nonostante gli anni, oggi il filo dell’aquilone 

ci lega ancora, bisogna lasciarti andare perché c’è un vento 

più forte che ti chiama e che ti sta spingendo più lontano da 

dove continuerai a seguirci con amore”.  

Suor Emilia, dopo un percorso piuttosto disagevole per salute 

precaria, è serenamente tornata al Padre l’8 marzo 2023. Viene 

tumulata nel cimitero di Bergamo.  
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* * *  
 

Suor Maria Gemma, Guida Rota nasce a Ponte San Pietro (Bg) il 10 gennaio 1926. La giovane Guida, già in 

tenera età, manifesta ai suoi genitori il progetto di consacrarsi al Signore e ciò viene approvato e sostenuto an-

che dal suo Parroco che rivolge ai Superiori dell’Istituto parole di presentazione davvero efficaci elogiando la 

presenza della giovane nella sua comunità parrocchiale. 

Guida entra in convento il 6 giugno 1946 e, con il nome di Maria Gemma, in parte preso da quello della sua 

mamma Maria, il 15 giugno del 1949 emette la Professione temporanea e più tardi, il 19 giugno 1954, quella 

perpetua.  

Nel frattempo accoglie di buon grado di frequentare corsi di preparazione per dedicarsi alla missione in aiuto 

alla Madre Maestra, formatrice delle Novizie, in quelli anni numerose e promettenti. Per oltre 40 anni, si dedica 

a questo servizio con spirito di abnegazione, e con la fiducia di chi sa che, lavorando per formare novizie Sacra-

mentine, il futuro dell’Istituto è assicurato e il desiderio di Santa Geltrude che “in ogni Sacramentina ognuno 

incontri Gesù” può diventare realtà. 

Così dice di lei una suora che l’ha conosciuta: “Suor Maria Gemma è un personaggio storico per il nostro isti-

tuto… Indirettamente ha formato generazioni di Sacramentine inculcando loro la praticità, l’ingegno nella 

confezione e nel ricamo, il senso pratico e l’amore al sacrificio.  Dai suoi occhi traspariva una serenità profon-

da e grande rettitudine nutrite dalla fede e non dalle comodità che aveva rifuggito. Ci insegnava in ogni occa-

sione ciò che poteva favorire il benessere e la gioia delle sorelle ed era soddisfatta solo quando constatava or-

dine e armonia in ogni angolo del Noviziato.  Al centro di tutta se stessa vi era la preghiera e l’immolazione 

per la gloria di Gesù Sacramentato e un grande amore per l’Istituto che serviva con dedizione assoluta”.  

Anche dopo questo suo prezioso servizio, si è sempre resa disponibile in tante piccole mansioni e, come econo-

ma locale in Casa Madre, si è dimostrata attenta e premurosa con tutte le consorelle. 

La sua vita, pur provata negli ultimi anni nella salute, è stata 

pienamente realizzata, vissuta con un’esistenza sobria e libe-

ra, completamente a disposizione degli altri. Le sue mani, for-

ti e delicate allo stesso tempo, non le ha certo tenute in tasca. 

Della gente bergamasca ha conservato l’industriosità, il piglio 

concreto che, unito a un’incrollabile fiducia nella Provviden-

za, le ha permesso di donare e trasmettere le sue capacità a 

tante sorelle giovani che hanno goduto del suo esempio e del 

suo aiuto.  

Scrive una sorella: “E’ tutta gratitudine quella che a suor 

Maria Gemma riserviamo perché davanti al suo esempio lu-

minoso sarà più facile orientarci alla Risurrezione di Cristo 

che ci attrae e ci rende disponibili ad ogni sacrificio, rinun-

cia e conversione, convinte che le sofferenze di questo tempo 

presente non sono paragonabili alla gloria che ci attende al-

la fine”.  

Suor Maria Gemma, circondata dalle cure e premure delle 

consorelle, ha vissuto nella Casa di Colognola gli ultimi tem-

pi della sua vita, fino al 26 giugno 2023, quando si è abban-

donata con amore nelle braccia del Padre con la stessa fiducia 

con cui ha attraversato l’esistenza. Viene tumulata nel cimite-

ro di Brembate Sopra.  
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MARCHESI PIETRO 

di Manuel 

e di Capelli Federica 

nato a Bergamo il 10.11.2022 

battezzato il 28.05.2023 

 

 

 

 

 

RAVASIO REBECCA 

di Paolo 

e di Fortunato Eleonora 

nata a Bergamo il 12.10.2022 

battezzata il 28.05.2023 

  

 

 

 

SABIA PALENI SOPHIE 
di Sabia Giordano 

e di Paleni Chiara 

nata a Bergamo il 10.11.2022 

battezzata il 28.05.2023 

GAMBA CHLOE 

di Daniele 

e Facchinetti Marta 

nata a Bergamo il 04.06.2022 

battezzata il 28.05.2023 

 

 

 

 

 

GOTTI MARTINA 

di Matteo 

e di Gandolfi Viola 

nata a Bergamo il 06.12.2022 

battezzata il 28.05.2023 

 

 

 

 

MAFFIOLETI DAVIDE 

di Matteo 

e di Roncelli Michela 

nato a Bergamo il 23.02.2023 

battezzato il 28.05.2023 

 

13 
INSIEME N. 86 AGOSTO 2023 ANAGRAFE 

Anagrafe 

BATTESIMI 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CALARCO SOLEIL 

di Domenico 

e di Maliqi Mirela 

nata a Bergamo l’11.06.2019 

battezzata il 18.06.2023 

 

 

PILETTI MICHAEL 

di Alessandro 

e di Bosio Ambra 

nato a Bergamo il 06.02.2023 

battezzato il 18.06.2023 

 

 
 

ALBANI ROCCHETTI ALYCIA 

di Stephen 

e di Peruta Jessica 

nata a Civitanova Marche il 13.08.2022 

battezzata il 04.06.2023 

 

BOSANI GINEVRA IVANA 

di Marco 

e di Locatelli Elisa, 

nata a Seriate il 26 .09.2022 

battezzata il 04.06.2023 

 

DONADONI MICHAEL 

di Marco 

e di Mirisola Nensi 

nato a Ponte San Pietro il 14.06.2022 

battezzato il 04.06.2023 
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GHEZZI MARIA TERESA 

di anni 84, 

morta il 29 maggio. 

 

 

 

 

 

 

 

DONADONI ELISABETTA 

ved. Rota 

di anni 80 

morta il 01 giugno. 

 

 

 

 

 

 

ROTA GESUINA 

ved. Manzoni 

di anni 96 

morta il 01 giugno. 

 

 

 

 

 

 

IMI RAFFAELLA 
di anni 52 

morta il 04 giugno. 

 

 

 

 

 
 

 

SOCOL MARIELLA 

in Carraro 

di anni 75 

morta il 05 giugno. 

 

 

 

 

 
 

BATTAGLIA CLAUDIO 

di anni 81 

morto l’11 luglio. 

 

 

 

 

 

In parrocchia: 

 

Caccia Matteo 

con 

Margiotta Enzarita, il 10 giugno. 

 

Scolari Athos 

con 

Meregalli Sara, il 22 luglio. 

 

 

 

 

Fuori parrocchia: 

 

 

Chiccoli Daniele 

con 

Maggio Sharon, 

il 01 giugno al Santuario della 

Madonna del Castello, Ambivere. 

 

Tironi Michele 

con 

Tironi Elisa, il 10 giugno 

a Mariano al Brembo, Dalmine. 

 

Valoti Mattia 

con 

Daminelli Roberta, il 10 giugno al 

Santuario di Prada, Mapello. 
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MATRIMONI FUNERALI 
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Ma come sarebbe se potessimo mandare un 

wathsapp anche a Dio? Che numero dovremmo 

comporre? Saremmo in ansia aspettando la sua ri-

sposta? Condivideremmo il suo numero in qualche 

chat di gruppo? Oppure preferiremmo usare il telefo-

no per quello per cui è stato inventato, cioè per chia-

marlo e parlarsi? Scherzi a parte … Dio ci allena 

all’attesa, ad una dimensione del tempo che la socie-

tà ci sta facendo dimenticare. Quando preghiamo per 

chiedere qualcosa a Dio ci alleniamo a dire “sia fatta 

la tua volontà”, e in questa frase c’è tutto l’abbando-

no non solo alla volontà di Dio, che non è detto che 

sia uguale alla nostra, ma anche al suo tempo. Già, il 

tempo di Dio, che non è proprio quello delle spunte 

azzurre, ma è sicuramente quello della verità. È un 

tempo strano, diverso dal nostro, a volte incompren-

sibile, ma che porta con sé ciò che è meglio per noi. 

Quando riusciamo ad accettare nella nostra vita il 

tempo di Dio, scopriamo che quello che lui ha pen-

sato per noi è per la nostra felicità e per la nostra 

pienezza. Alla faccia delle spunte azzurre e del 

“tutto e subito”. 

Quando riusciamo a capire questo, cosa conta la fret-

ta di oggi? Cosa contano le migliaia di messaggi che 

ci mandiamo tutti i giorni in attesa delle migliaia di 

risposte?  

Scriveremo ancora? Certamente sì. Saremo in ansia 

aspettando la risposta e sperando che sia proprio 

quella che ci siamo immaginati? Ovviamente sì. Ri-

cordiamoci, però, ogni tanto di scrivere anche a Dio, 

usando il numero che conosciamo solo noi nel no-

stro cuore e accettando i tempi e le modalità delle 

sue risposte, perché, a differenza di tutte quelle che 

possiamo ricevere sul nostro smartphone, sono vere 

e non hanno bisogno delle spunte azzurre per far 

muovere il nostro cuore. 

Un’ultima cosa … le notifiche dei messaggi di Dio 

arrivano anche senza connessione. 
Marco 

I tempi dell’uomo 

e quelli di Dio: 

WathsApp e dintorni … 
 

 

Carissimi amici del giornalino, per le mie righe di 

questo numero mi faccio ispirare da una delle tracce 

della prima prova scritta dell’esame di maturità di 

quest’anno, quella che riguarda il senso dell’attesa 

nei giovani ai tempi di wathsapp, del “tutto e subi-

to”. Già, tutto e subito, o almeno così vorremmo. 

Ripensando alla mia giovinezza e ai pochi decenni 

che la separano dall’oggi, tante cose sono cambiate, 

soprattutto nel modo di comunicare. Gli smartphone 

che ci portiamo sempre dietro hanno cambiato il mo-

do di parlare; infatti per lo più scriviamo, lo ritenia-

mo più immediato, più diretto e, forse, più facile. Ai 

miei tempi (mi fa senso dirlo …), se volevi dire 

qualcosa a qualcuno lo incontravi e ci parlavi. Oggi 

apri wathsapp, scrivi e poi, quasi in tempo reale, 

aspetti che le spunte diventino azzurre e cominci a 

pensare a quale potrebbe essere la risposta. Il tempo 

dilatato delle lettere cartacee, che comunque aveva-

no il pregio di allenare il senso della pazienza e 

dell’attesa, sembra troppo lontano. Già, il tempo … 

questo sconosciuto che comunque è sempre presen-

te, anche nell’epoca di wathsapp. Il tempo che vo-

gliamo comandare, correggere, restringere dietro a 

due spunte azzurre, ma che alla fine dobbiamo solo 

imparare a conoscere e a gestire. 
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mondo. Ma quali sono le risposte a questo problema 

globale? Proprio questo mi ha attratto di questo libro 

ricco di spunti per avere una visione un po’ più equili-

brata sulle preoccupazioni ecologiche di oggi; l’autore 

è Francesco Vecchi che lavora anche in tv e vuole cer-

care quali tecnologie possono coniugare ambiente ed 

economia evitando facili slogan ambientali. 

 

Sottolineo tre aspetti di questo testo. 

 

1) L’autore sa benissimo che potrebbe essere frainte-

so e nel primo capitolo intitolato “Non è in pericolo il 

pianeta” mette le mani avanti: in modo provocatorio 

vuole farci capire che “per essere precisi, non è certo 

il pianeta a essere in pericolo: casomai siamo noi”. 

Questo pianeta è esistito per molto tempo prima di noi 

e ha superato periodi impensabili eruzioni vulcaniche o 

glaciazioni per migliaia di anni e quindi siamo noi 

umani a rischiare qualcosa con questo innalzamento 

della temperatura. Francesco Vecchi lo dice in modo 

chiaro: “se qualcuno ha pensato che qui si voglia ne-

gare l’impatto delle nostre attività sul clima, è meglio 

che abbandoni subito; lo scrivo qui chiaro e tondo, la 

temperatura che si alza è conseguenza diretta del no-

stro modello economico”. Ma la sua idea è quella di 

smascherare soluzioni apparentemente rispettose 

dell’ambiente ma alla fine non percorribili o addirittura 

controproducenti: “chi sostiene che possiamo vivere 

solo con il fotovoltaico lo sa quanto consuma in un 

anno un Paese come l’Italia?”; “che senso ha smette-

re di mangiare carne per limitare l’impatto ambientale 

e poi comprare pomodori che vengono dall’altra parte 

del mondo?”; “chi combatte per il biologico si è chie-

sto quanti pianeti ci vorrebbero per sfamare l’umanità 

con questo metodo”? Francesco Vecchi offre molti 

esempi di effetti negativi di scelte apparentemente am-

bientaliste e propone due strade: l’uso del nucleare e la 

diffusione dell’agricoltura geneticamente modificata 

(ogm). Allarme?!? Anche queste due strade hanno dei 

rischi ma l’autore non li nasconde e intervista alcuni 

ricercatori che stanno cercando il modo più “pulito” 

possibile di sfruttare l’energia atomica. Inevitabile cer-

“NON dobbiamo 

salvare 

il mondo” 
 

Sono stato attratto dal titolo “fuori moda” di questo 

libro e anche dal sottotitolo: “dall’auto elettrica al 

bio, tutti i falsi miti della religione green”. Da un po’ 

di tempo chi contesta questa onnipresente svolta am-

bientalista la considera come una “religione” con una 

sfumatura negativa perché vengono evidenziati l’aspet-

to “dogmatico” (con frasi-slogan assolute e incontesta-

bili come se fossero “vangelo”), l’aspetto integralista 

(chi non si comporta come noi è “perduto”), l’aspetto 

apocalittico (con il continuo spauracchio della fine del 

nostro pianeta). Ma non è solo una questione di forma, 

è anche una questione di sostanza: proprio oggi, 12 

luglio, sento in tv che il Parlamento Europeo ha appro-

vato una legge sul “Ripristino della Natura”: quello 

che mi balza all’occhio è l’uso della maiuscola per la 

parola “Natura” e forse sì, davvero siamo di fronte a 

una nuova “religione” in cui noi uomini siamo i 

“peccatori” che inquinano e stanno distruggendo il 
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zioni alimentari…) che sembrano prescrizioni rituali-

religiose, e l’idea che seguire queste “buone pratiche” 

rafforzi il senso di appartenenza alla comunità di quelli 

che non sono più “peccatori-inquinatori” e credono 

nella salvezza del pianeta e nella “potenza” della natu-

ra. L’intervistato racconta l’episodio del vescovo bar-

baro Ulfila che nel IV secolo traduce la bibbia per i 

Germani stando bene attento ad evitare ogni richiamo 

alle religioni celtiche e pagane nordiche: “è facile pas-

sare dall’ammirazione per la natura, dal rispetto, alla 

sua assolutizzazione”. 

 

3) Il terzo spunto è una mia riflessione: Francesco 

Vecchi in questo libro pensa che il punto chiave sia un 

rapporto tra economia e ambiente visto non più come 

un contrasto tra cose inevitabilemente opposte ma cer-

cando una tecnologia che funzioni davvero e permetta 

agli uomini di crescere economicamente e al tempo 

stesso di tutelare l’ambiente. Insomma: basta chiedersi 

qual è la tecnologia veramente migliore. 

 

Penso che Papa Francesco nella Laudato si’ abbia 

detto qualcosa di più. Certo, poteva dirlo in modo me-

no prolisso e meno confuso! Tutte quelle pagine pote-

vano essere ridotte, potevano essere meno ripetitive 

per far emergere in modo semplice il punto chiave: la 

crisi ambientale di oggi è in realtà una crisi di giustizia 

a livello globale. E questa crisi di giustizia a livello 

mondiale è in realtà una crisi sul senso della vita 

dell’uomo: altrimenti ogni richiamo alla sobrietà e alla 

solidarietà non può che perdersi nel vuoto e non ci re-

sta altro da fare che consumare senza darci troppi pen-

sieri. Insomma: non basta solo trovare la tecnologia 

giusta ma bisogna anche chiedersi: chi siamo noi e co-

sa ci stiamo a fare qui? Allora anche i nostri piccoli e 

importanti gesti quotidiani di rispetto per la natura non 

rischieranno di divinizzarla ma saranno il modo con-

creto di ringraziare Dio Creatore del cielo e della terra. 

 

Dario 

care delle alternative perché la prosperità economica è 

collegata alla quantità di energia consumata e di fronte 

alla popolazione mondiale in aumento con il relativo 

aumento dei consumi, se vogliamo continuare a vivere 

“bene” qualcosa lo dobbiamo trovare, e non necessa-

riamente un “aumento tecnologico” equivale a una di-

struzione ambientale. 

 

2) Un capitolo del libro è intitolato “Non una religio-

ne ma un’eresia”: qui l’autore intervista Gian Maria 

Vian, ex direttore dell’Osservatore Romano e docente 

alla Sapienza di Roma, per trovare una conferma al 

sottotitolo del libro: “professore, non le sembra che 

nel movimento ambientalista si possano ritrovare alcu-

ne caratteristiche in comune con diverse religioni”? 

La conferma non arriva e la risposta è decisamente ne-

gativa: “ravviso piuttosto caratteristiche che me lo 

fanno associare a quelle frange eretiche che ogni reli-

gione ha dovuto affrontare... nelle religioni i movimen-

ti apocalittici, quelli che prefiguravano la fine del 

mondo, sono stati guardati con sospetto e marginaliz-

zati”. Il libro biblico dell’Apocalisse non parla certo 

della fine del mondo e tutti i gruppi che hanno richia-

mato fine del mondo nell’anno mille o cose simili sono 

finiti male. E sull’enciclica Laudato si’ di Papa France-

sco? L’intervistato dice che “è stata considerata 

un’enciclica green ma non lo è affatto. É un’enciclica 

sociale. Al suo centro c’è la preoccupazione per l’uo-

mo, per il suo diritto a nascere, crescere e prosperare. 

Il rispetto della natura è necessario ma la sua tutela 

non può mai essere assolutizzato. Certamente il Papa 

vuole lanciare un avvertimento: la natura non è una 

divinità”. L’autore insiste: nell’ambientalismo ci sono 

una serie di pratiche (esempio il riciclo, alcune prescri-
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Informazioni  parrocchiali 
 

 

Orari delle S. Messe 

 

Feriali: ore 8,00 - 18,00 (sospesa quando c’è un funerale). 

 

Festive: Sabato sera e vigilia delle feste: ore 16,30 (a Tresolzio maggio-ottobre) - 18,00. 

 

Domenica e feste: 

Invernale: ore 7,30 - 9,00 - 10,15 - 11,30 - 18,00. 

Estivo: ore 7,30 - 9,00 - 10,30 - 18,00. 

 

Disponibilità per le Confessioni 

 

Don Giacomo: venerdì 16.00 - 17.30 

Don Ubaldo: sabato 09.30 - 11.00 

Don Carlo: sabato 15.00 - 16.30 

 

N.B. A richiesta i sacerdoti, nei limiti del possibile, sono sempre a disposizione per questo ministero. 

 

 

Segreteria parrocchiale: È stato predisposto un servizio di segreteria presso la casa parrocchiale nelle giornate 

di martedì e giovedì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

 
 

Celebrazione del Battesimo 

 

I battesimi si celebrano di norma due domeniche al mese (la prima domenica del mese nella santa Messa, la ter-

za domenica nel pomeriggio). 

 

In vista del Battesimo, si prenda contatto con il Parroco.  

 
 

Celebrazione del Matrimonio 

 

Il matrimonio va concordato con anticipo per permettere la preparazione dei futuri sposi nel loro percorso di 

avvicinamento al sacramento e per procedere al meglio con le richieste di documenti e di pubblicazioni civili e 

religiose. Si contatti il parroco di residenza dei coniugi. 

 

Il corso in preparazione può essere fatto dove si ritiene più opportuno. Se si scelgono tempi liturgici particolari, 

come l’Avvento e la Quaresima, nella preparazione della celebrazione se ne tenga conto. Per altre richieste par-

ticolari contattare il Parroco o la Curia Diocesana. 

 

 

Telefono Parrocchia: 035.5905160 

 

Telefono Oratorio: 380.7522605 

 

Tel. dei Sacerdoti: Don Giacomo Ubbiali Tel. 380.6984169 

        e-mail: giacomoubbiali@virgilio.it 

    Don Carlo Comi Tel. 035.332092 - cell. 340.6483352 

        e-mail: comicarlo@virgilio.it 

    Don Ubaldo Nava Tel. 035.908406 -  cell. 333.3229389 

        e-mail: d.ubaldonava@gmail.com 




